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Al termine di una convulsa riunione del Comitato regionale democristiano 

La DC si spacca sulla «proposta Ercini» 
mentre si delinea una nuova maggioranza 

Il segretario dello scudocrociato aveva richiesto per il suo partito la presidenza dell'Assemblea regionale 
Un documento approvato con una risicata maggioranza esclude una assunzione di responsabilità da parte 
della DC — Lo scontro verte sul modo di fare politica e sul tipo di rapporti politici che occorre costruire 

PERUGIA. 17 
Gli esponenti del Comitato 

regionale democristiano dopo 
aver fatto le ore piccole ieri 
notte al Sacro Cuore hanno fi
nito col sancire la crisi di 
questo organismo e quella più 
generale della linea politica e 
della maggioranza uscite d'ai 
congresso di Amelia tre me
si fa. 

Una spaccatura orizzontale 
è avvenuta in tutte le corren
ti. e un breve documento è 
riuscito a passare dopo ore 
estenuanti di discussioni solo 
con uno scarto di voti minimo. 
Al centro dei lavori dell'orga
nismo dirigente scudocrociato 
vi era la « proposta Ercini » 
cioè la richiesta avanzata da 
quest'ultimo tre giorni fa per 
la Presidenza del Consiglio re
gionale per la Democrazia Cri
stiana. 

Nel comunicato stampa dif
fuso stamattina si legge che 
« nessuna responsabilità può 
essere assunta dalla De in ruo
li che presuppongono accordi 
di vertice tra le forze politiche 
che si collocano in Consiglio 
regionale le une nella mag 
gioranza e le altre nell'oppo 
sizione; la De ritiene che un 
contributo al funzionamento 
dtelle istituzioni deve doverosa
mente essere dato, esercitan
do con correttezza e con im
pegna il suo molo che in que
sto momento è di opposizio
ne. in modo costruttivo, ot-
frendo il contributo delle sue 
prODOSte e del controllo sul
l'operato della maggioranza e 
garantendo alla comunità re
gionale la possibilità di giudi-

S'inaugura 

l'Anno 

accademico 

all'Università 

per stranieri 
PERUGIA. 17 

Domani, domenica, nell'au
la Magna dell'università de
gli stranieri si svolgerà l'I
naugurazione dell'anno ac
cademico 1976. La cerimonia 
si aprirà con una relazione 
introduttiva del rettore, sen. 
Valitutti, il quale illustra la 
attività svolta nell'Ateneo 
per l'anno 1975. Sarà presen
te il sen. Gaetano Stammati. 
ministro delle finanze, il 
quale concluderà, tenendo u-
na prolusione sul tema: 
« Politica ed Economia nella 
Italia d'oggi ». 

Salvatore Rapisarda 
segretario della 

sezione enti locali 
TERNI. 17 

Il Comitato direttivo della 
sezione Enti locali del PCI 
ha provveduto, nella sua ulti
ma riunione ad eleggere il 
nuovo segretario nella perso
na del compagno Salvatore 
Rapisarda che sostituisce il 
compagno Pasquale Stocchi. 
passato al sindacato enti lo
cali della CGIL. 

care con chiarezza gli auto
nomi apporti ». 

Formalmente dunque la DC 
ha respinto la richiesta del
l'ex segretario regionale de
terminando però con questo 
«gran rifiuto» la fine delle 
alleanze e dello schieramento 
determinatasi al congresso re
gionale. 

Un ribaltamento sostanzia
le di posizioni è avvenuti sta
notte al Sacro Cuore. Ed t 
passato all'interno di tutte le 
componenti. Parte infatti dei 
fanfaniani .ii sono schierati 
con la proposta di Ercin:. so 
stenuta quasi al completo dal
le sinistre. Sembra che an
che dirigenti di rilievo del car
tello Micheli-Spitella si sono 
collocati vicino alla linea di 
Sergio Ercini. 

Se è stato possibile il ri
getto della sua richiesta lo 
si deve con ogni probabilità 
alla assenza dalla riunione 
del comitato regionale di mol
ti esponenti della sinistra 
(mancavano infatti Ciliberti e 
Castellani) e di altri del grup
po forlaniano (lo stesso Ercini 
e qualche ternano). 

Ma la cosa politicamente 
più importante e significativa 
e che il segretario provincia
le di Perugia Luchetti, insie
me u Giovanni Paciullo. no
toriamente molto vicino al-
l'on. Spitella, si siano battuti 
contro il rigido atteggiamento 
di Carnevali e di tutti gli al
tri « uomini » di Micheli. Ciò 
significa la aperta disgrega
zione della piattaforma ame-
nna e la riaggregazione di 
uno schieramento che parten
do dal consigliere nazionale 
e membro dell'esecutivo Erci
ni coinvolge ì morotei (Ange
lini). una parte dei fanfania
ni più giovani (Bistoni) e il 
gruppo di Spitella. 

Su schemi politici più ar
caici sono dislocati invece i 
fanfaniani veraci (Baldelli e 
Serra) e i micheliani. 

Non sembri poco importan
te questo rimescolamento ge
nerale delle carte perchè il di
battito politico e la giustap
posizione che ne è nata, ri
guardavano non già solo la 
concezione istituzionale del 
rapporto tra maggioranza ed 
opposizione ma la percezione 
della nuova fase politica aper
ta con il venti giugno. E da 
questo punto di vista è del 
tutto ingiusto, almeno per la 
DC umbra, continuare a par
lare di correnti e di gruppi. 
La riunione del Comitato re
gionale di ieri sera ha dimo
strato la polverizzazione di 
queste. 

La spaccatura ormai riguar
da il modo di intendere la po
litica e i rapporti politici. Ad 
uno vecchio se ne sta sovrap
ponendo un altro i cui promo
tori, senza ombra di dubbio. 
rappresentano la parte più 
colta della Democrazia Cri
stiana. 

Non è stato un errore ore-
vedere che sarebbero saltati 
organitrrammi ed alleanze. 
Dal linguaggio dei segni e dei 
messaggi democristiani era 
fin troppo evidente capire il 
malessere ed il nervosismo che 
campeggiavano. 

Che succederà adesso? Non 
ci si scordi che in settimana 
avverrà in Consiglio regiona
le l'importantissimo dibattilo 
sul piano. Vedremo in quella 
sede spostamenti politici e va
luteremo le nuove linee. 

Un'estate di fuoco, in ogni 
caso, si prospetta per la DC. 

Mauro Montali 

Erano quattro gli attentatori 
Dalle testimonianze di alcuni passanti e 

degli inquilini dello stabile posto di fronte 
alla redazione, la questura^ di Terni ha ac
certato che gli autori dell'aTtentato a « Paese 
Sera » erano in quattro: tre gli autori ma
teriali ed un quarto in loro attesa su un'auto. 
Semra ormai certo anche il tipo di vettura: 

una 128 berlina, anche se alcuni dei testi
moni asseriscono si trattasse di una 127. 
La questura sta comunque indagando negli 
ambienti del neofascismo, per individuare 
l'eventuale possessore di un'auto di quel 
tipo. 

Contro l'ostruzionismo dell'associazione industriale 

METALMECCANICI TERNANI 
IN SCIOPERO DA MARTEDÌ 

Le astensioni si articoleranno in due ore ogni turno - Assemblea 
generale delle fabbriche alla « XX Settembre » - Nessuna risposta 
alle richieste sindacali per il premio di produzione 1976/1977 

TERNI, 17 
Tutte le piccole e medie 

aziende metalmeccaniche del 
Ternano entreranno in scio
pero da martedì, a causa del-
l'intransigenza dell'associazio
ne industriali, che esattamen. 
te dall'll giugno non dà al
cuna risposta alle richieste 
sindacali per il premio di 
produzione '76'77. 

Le astensioni dal lavoro sa
ranno articolate in due ore 
ogni turno; due ore martedì, 
altre due ore mercoledi, e 
quattro ore giovedì per dar 
modo ai lavoratori di parte
cipare ad un'assemblea gene
rale delle fabbriche della pro
vincia che si terrà alla « Ven
ti settembre» alle ore 11. 

Sarà esaminato ovviamen
te m quella sede il problema 
del premio di produzione, ol
tre ai vari aspetti della situa
zione nelle aziende • minori 
metalmeccaniche della pro
vincia. Questo del premio di 
produzione è comunque un 
ostacolo grosso e reso ancora 

più difficoltoso dal silenzio 
della associazione industriali 
che, come dicevamo, da giu
gno non ha ritenuto suo do
vere ascoltare alcuna richie
sta sindacale: già lunedi scor
so era stato effettuato uno 
sciopero di un'ora. 

La richiesta della FLM è 
di 220 mila lire, ma gli 
industriali non fanno neanche 
una questione di prezzo, stan
no attuando una vera poli
tica di ostruzionismo, rifiu
tando qualsivoglia confronto. 
Questo è rilevato in un vo
lantino che la FLM distri
buirà lunedì mattina davan
ti ai cancelli delle fabbriche 
invitando allo sciopero. 

Il volantino informa inol
tre come tutte le aziende: 
società Terni. Terninos. Bo
sco, Sit - stampaggio, Saip. 
Fontana hanno rinnovato il 
loro premio di produzione che 
va dalle 235 alle 285 mila lire 
l'anno (superiore quindi al
le richieste della FLM per 
quest'altre aziende, nrd). «So

lo le piccole aziende, prose
gue infatti il volantino, che 
tra l'altro manifestano sin
tomi di ripresa, si rifiutano 
di entrare nel merito delle 
nostre richieste ». 

« Di fronte a quest'irrespon
sabile atteggiamento — dice 
ancora il volantino — la 
FLM provinciale, cosi come 
ha deciso nell'ultima riunio
ne di tutti i consigli di fab
brica, riconferma lo stato di 
agitazione con la sospensione 
di ogni forma di straordina
rio ». Il comunicato si con
clude con la proclamazione 
delio sciopero. 

• • * 
Lunedì si riunisce l'esecu

tivo del CdF della « Terni » 
in cui verranno discussi i 
problemi della maggiore in
dustria umbra, collegati alla 
situazione del settore elettro
meccanico e nucleare. 

In particolare si andrà ad 
una verifica dello stato di 
attuazione dell'accordo di di
cembre. 

Un primo bilancio della campagna acquisti 

Un Perugia attrezzato per un onorevole campionato 
L'inserimento del « messicano » Niccolai - Molti giovani volenterosi - Un collettivo di tutto rispetto 

PERUGIA. 17 
Marconc.ni. Nappi. Lanz.. 

Asropp;. Niccolai. Frosio. Scar
pa. Curi. Novellino. Vannini. 
Cinquetti. Questa la forma
zione baso in partenza per la 
stagione 76 77. secondo anno 
di militanza nella massima di 
visione della compagine de! 
capoluogo umbro. Dall'anno 
scorso, quindi, solo due no
mi nuovi. Niccolai ohe pren
de il posto di Berni e Cin-
quetti quello di Sollier. 

Tracciare un profilo di que
sti due nuovi titolari a dispo
sizione di Castagner è fin 
troppo facile. Comunardo Nic
colai. trent'anni. vanta un 
passato onorevole come cal
ciatore professionista. Ecce
zion fatta per le 22 partite 
disputate in .-crie C con la 
Torres, dall'epoca del suo de
butto come calciatore ha sem
pre g-.ocato in sene A. 

Nella massima divisione ha 
finora disputato ben 218 par
tite segnando cinque reti, che 
per un difensore puro sono 
un bottino più che considere
vole. Tra l'altro vanta tre pre
senze in nazionale A e quat

tro in quella B. Nelle ultime 
due stagioni è sembrato in 
fase calante e si è reso anche 
infelicemente noto per alcune 
autoreti che chiamarle spet-
lacolan è dire poco. L'ultima 
della sene !a fece proprie a 
Perugia con un magistrale 
colpo di testa che sbloccò il 
risultato fermo sullo 0 a 0: la 
partita fini pò: 4 a 1 

E' chiaro che in queste di
savventure dello stopper sar
do ha avuto molta presa la 
incertezza e la vacuità di una 
difesa all'insegna della medio
crità. Sostituire Bemi nei ri
cordi dei tifosi perugini non 
sarà facile, ma Niccolai ha 
l'esperienza e le doti per po
terlo fare. Auguri quindi al 
nuovo arrivato. 

Giordano Cinquetti è un 
giovanissimo telasse '53 >. è il 
pezzo più pregiato che il Pe
rugia si è accaparrato que
st'anno. Il ragazzo ha al suo 
attivo tre campionati dispu
tati nelle file del Rimmi «100 
partite. 25 reti». Quest'anno è 
esploso nella stagione che ha 
portato il Rimmi dalla sene 
C alla sene B ed ha giocato 

diverse partite nella naziona- j 
le di serie C. * j 

E' stato valutato una cifra ( 
che oscilla oltre il mezzo mi- • 
1 sardo se si considera che per ! 
averne solo la compropnetà \ 
il Perugia ha dovuto cedere 
tutto Pellizzaro. metà Sollier 
e metà Raffaeli. 

Su queste due ultime ces
sioni è doveroso aprire una 
parentesi che merita di esse
re presa in considerazione. 
Due anni fa. quando il Peru
gia fece il salto di categoria 
dalla sene cadetta alla serie 
A. Sollier e Raffaeli, erano 
definiti il vero simbolo di 
una squadra dai sette polmo-

Chi parte e chi arriva 
ACQUISTI 

Pin (Clodia Sottomarina) 
Sabatini (Varata) 
Lanzi (Vara**) • 
Valentin! (Cesena) 
Cecca ri ni (Catania) 
Lupini (Nocarina) 
Novellino (Napoli) 
Marche! (Atalanta) 
Niccolai (Cagliari) 
Cinquetti (Rimini) 
Amenta (Roma) 

CESSIONI 
Pellizzaro (Rimini) 
Raffaeli (Rimini) 
Sollier (Rimini) 
Sabatini (Roma) 
Bottelli (Benevento) 
Berni (Vicenza) 
Coretti (Sambenedettese) 
Giubilei (Assisi) 
Dalloro (Catania) 
Santiccioli (Slnalunga) 
Stefanetti (Benevento) 

i programmi 
di radio UMBRIA 
Ore 7.45 Notiziario 

» 8,15 Rassegna stampa 
umbra • 

• 8,40 Almanacco ' 
» 9 Miscellanea 
• 10 Notiziario festa 
» 11 Folk vive 
» 12.45 Notiziano 
> 13,30 Radio umbra - sette 

giorni 
• 15 Speciale nuova can

zone cilena (3.) 
» 17 Perché la libertà 

non è un festival? 
> 17,45 Notiziario 
» 20 Cosmo 
» 21 Feste della dome

nica 
» 22 Rolhng Stones dal 

vivo (1. Parte) 
» 22.45 Notiziario * 
> 23 Rolhng Stones dal 

vivo i2. Parte) 

ni. L'anno scorso utilizzati in
costantemente non hanno re
so certo come l'anno prece
dente ma comunque onorevo
li sono state le loro presta
zioni. 

La loro vendita, però, ci tro
va almeno per metà perples
si. Una squadra di provincia 
come il Perugia ha bisogno 
per sopravvivere di giocatori 
modesti, pieni di volontà di 
giocare e con il carburo nelle 
gambe. Sollier e Raffaeli que
sti attributi li hanno a iosa. 
Si spera solo a questo punto 
che i sostituti quanto meno 
siano all'altezza dei due gio
catori che si vedono accomu
nati verso la destinazione 
adnatica di Rimini. 

Gli altri acquisti del Peru
gia. che saranno costretti a 
partire tra le riserve, sono 
stati: Livio Pm (prezzo 120 
milioni), centrocampista, di 
cui si parla molto bene per le 
sue doti di «cursore». Anto
nio Ceccarini (130 milioni» 
terzino vecchia maniera, de
finito una vera sanguisuga 

per il modo deciso di control
lare il proprio avversano. Sa
rà la naturale riserva di Lan
zi. Maurizio Amenta, fratello 
del giocatore del Perugia, è 
il più giovane della covata 
(classe '58». E' rientrato nel 
giro della cessione di Saba
tini alla Roma. Il fratello 
Mauro assicura che è un ve
ro gladiatore. 

Oltre che a questi giocato
ri menzionati, il Perugia si 
avvarrà, nella rosa dei titola
ri. delle prestazioni di Mali
zia. Amenta I. Baiardo. Cic-
cotelli. Lupini e anche di Pi-
cella e Marchei. se non do
vessero essere ceduti al « mer
catino semi professionistico ». 

Come si può vedere un Pe
rugia di tutto rispetto, che. 
con la riconferma alla guida 
tecnica di Castagner e di 
D'Attoma alla presidenza, si 
accinge a partire per il se
condo anno consecutivo tra 
le sedici squadre protagoniste 
del calcio italiano. 

Guglielmo Mazzetti 

Si prepara la manifestazione del 27 a Perugia 

L'agricoltura 
nodo centrale 
Intervista con Mario Barbimi, presidente regionale dell'Alleanza conladini 
Significato e ruolo della Costituente • Gli obiettivi al centro della mobilitazione 

DICMEMA 
PERUGIA 

TURRENCh La gatta sul tetto 
scotta (VM 14) 

LILLI: (chiuso per feria) 
MIGNON: (chiuso per ferie) 
MODERNISSIMO: La dolca 

(VM 16) 
PAVONE: Racconti immorali 

(VM 18) 
LUX: Crai!» nonna (VM 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: (chiuso per ferie) 
VITTORIA: Fintoli» n. 1 

; SPOLETO 
che | MODERNO: (chiuso per ferie) 

vita 

TODI 
COMUNALE: (chiuso per ferie) 

TERNI 
LUX: L'invasione degli uttrscorpi 
PIEMONTE: Emanuelle 
MODERNISSIMO: Fox trot 
POLITEAMA: Il bestione 
VERDI: Calde labbra 
FIAMMA: La ugnerà giocs bene 

• scopa 

Il 27 luglio si svolgerà a Pe
rugia una manifestazione con
tadina interregionale promos
sa dalla Costituente Contadi
na. Parteciperanno folte dele
gazioni di contadini, mezza
dri, coltivatori diretti, brac
cianti provenienti dalla To
scana, dal Lazio, dalle Mar
che e dall'Abruzzo. 

Sugli obicttivi di lotta al 
centro • della manifestazione 
abbiamo rivolto alcune do
mande all'on. compagno Ma
rio Bartolini. presidente re
gionale dell'Alleanza Conta
dini. 

Quale è il significato por 
l'Umbria della manifestazio
ne interregionale contadina 
del 27 luglio? 

Esprimo la mia soddisfazio
ne per la decisione di tenere 
in Umbria la manifestazione 
ir.ierregionale dei coltivatori, 
mezzadri e colon' alla quale, 
oltre a quelli della nostra re
gione, saranno presenti i con
tadini della Toscana, del 
Lazio, delle Marche e del
l'Abruzzo. 

Questo fatto è da conside
rare come un riconoscimento 
della forza e del prestigio 
conquistati in Umbria dall'Al
leanza Contadini e dalle al
tre organizzazioni promotrici 
della manifestazione (Feder-
mezzadri. UCI, Associazione 
delle cooperative agricole), ed 
un apprezzamento per le po
sitive esperienze conseguite 
nella nostra regione nella co
struzione della Costituente 
Contadina. 

Per l'Umbria questa mani
festazione interregionale rap
presenta un importante svi
luppo della azione portata 
avanti dal movimento conta
dino umbro attraverso la ma
nifestazione regionale svolta
si a Perugia il 30 marzo u.s. 

Ci puoi sintetizzare I con
tenuti e gli obiettivi che sa
ranno al centro della manife
stazione? 

Nel momento politico che 
stiamo vivendo che vede le 
forze politiche ricercare, alla 
luce dei risultati elettorali del 
20 giugno una positiva solu
zione della crisi che travaglia 
il nostro paese, ed in partico
lare il confronto sulla costi
tuzione del nuovo Governo e 
sul programma che questo sa
rà chiamato a realizzare, la 
manifestazione interregionale 
contadina del 27 p.v. assume 
una grande importanza e si 
propone come momento qua
lificante dell'azione per affer
mare la centralità dell'agri
coltura e per ottenere dal 
Parlamento e dal Governo la 
adozione di provvedimenti 
idonei al rilancio ed al rinno
vamento dell'agricoltura che 
noi abbiamo cosi sintetizzato: 

1) approvazione in tempi 
brevi della legge per la tra
sformazione della mezzadria 
in affitto: 

2) adeguati investimenti 
pubblici in agricoltura e la 
riforma del credito agrario: 

3) controllo pubblico dei 
mezzi e dei prodotti industria
li necessari all'agricoltura e 
prezzi remunerativi dei pro
dotti agricoli nel contesto di 
un nuovo e positivo rappor
to agricoltura e industria: 

4) trasferimento di tutti i 
poteri previsti dalla legge 382 
alle Regioni e riforma del Mi
nistero dell'Agricoltura e Fo
reste; 

5) provvedimenti 6traordi-
nari ai coltivatori per 1 dan
ni provocati dalle varie ca
lamità: 

6) Revisione della politica 
agricola comunitaria. 

Quali sono gli sbocchi con
creti che intendete assicurare 
alla manifestazione interre
gionale per assicurare incisi
vità e continuità alle lotte 
contadine? 

A proposito degli sbocchi 
che intendiamo assicurare al
la manifestazione interregio
nale stiamo lavorando per 
realizzare nel corso della stes
sa giornata del 27, incontri 
con gli assessori all'agricol
tura delle Regioni Umbria, 
Lazio. Marche. Abruzzo e To
scana. con una rappresentan
za parlamentare dell'arco co
stituzionale e con la Federa
zione sindacale unitaria CGIL 
CISL e UIL. 
- La manifestazione del 27 

luglio non sarà quindi un at
to fine a se stesso in quanto 
si collegherà direttamente 
con il Parlamento, il Gover
no. le Regjnni che, seppure 
a diversi livelli, sono chiamati 
a decidere 

A tale riguardo va tenuto 
presente che la nostra mani
festazione fa parte di un 
gruppo di cinque manifesta
zioni interregionali, che sem
pre per iniziativa dei comi
tati di coordinamento della 
costituente contadina, del 
CENFAC e dell'ANCA, si ten
gono oltre che a Perugia, a 
Reggio Emilia. Salerno. Sici
lia e Sardegna. 

Personalmente sono convin
to che dopo la manifestazio
ne sia necessario lavorare per 
sviluppare e articolare il mo
vimento a livello comprenso-
nale e settoriale e che nel 
prossimo autunno il tutto 
debba sfociare in una gran
de mani festaz:one nazionale 
contadina. 

L'intere^ise generale, che 
queste iniziative rivestono an
che in rapporto al supera
mento della crisi ed alia ri
presa dell'economia naziona
le e regionale, rende necessa
ria una presenza alla manife
stazione interregionale conta
dina del 27 p.v. delle forze po
litiche e sociali democratiche. 
della Regione, degli Enti loca
li del movimento sindacale. 
delle associazioni di catego
ria e quindi dei lavoratori 
dipendenti e autonomi. 

A tutte queste componenti 
la società regionale abbiamo 
rivolto un appello ad aderire 
e partecipare alla manifesta
zione. 

Oltre 20 .000 i lavoratori interessati 

Braccianti mobilitati per 
gli scioperi del 19 e 20 

A Perugia martedì manifestazione provincia
le — Le altre categorie si fermano per due ore 
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Nei giorni scorsi gli oltre 

17.000 braccianti agricoli della 
Provincia di Perugia hanno 
conquistato il contratto pro
vinciale di lavoro. Per oltre 
8 mesi nella nostra provin
cia i lavoratori e le Orga
nizzazioni sindacali di cate
goria — Federbraccianti Cgil-
Fisba-Cisl-Uisba.Uil — nonché 
le confederazioni, hanno lot
tato con impegno unitario, 
dando vita a scioperi e mani
festazioni. E dopo ben 21 in
contri tra le parti — prima in 
sede sindacale poi in sede 
ministeriale — è stata battu
ta l'intransigenza degli agra
ri in particolare il loro at
teggiamento di chiusura sul 
salario e l'occupazione. 

L'accordo raggiunto presso 
l'ufficio provinciale del Lavo
ro sull'aumento salariale di 
13.000 lire mensili uguali per 
tutti e sul piano occupaziona
le.. sulla garanzia del lavoro 
e della remunerazione per 230 
giornate a tutti i lavoratori 
con rapporto a tempo Inde-
terminato, è stato accolto fa
vorevolmente e ratificato 
nelle decine di assemblee 
svolte tra la categoria, 
pur nella consapevolezza 
che nella fase di stesura 
del contratto — che av
verrà nei prossimi giorni — 
permangono ancora punti da 
definire quali le qualifiche — 
l'anticipazione del salarlo 
fino al 907o da parte delle 
aziende in caso di malattia 
ed infortunio. I piani produt
tivi colturali aziendali, i di
ritti sindacali ». 

Sia in provincia di Perugia 
che in provincia di Terni — 
quest'ultima vede oltre 5.0001 

lavoratori impegnati pure per 
il rinnovo del Contratto Pro
vinciale — e cioè in tutta 1' 
Umbria, la categoria è impe
gnata nella vertenza per il 
rinnovo del Contratto na
zionale di lavoro. 

Le organizzazioni padronali 
nazionali continuano a man
tenere una posizione intransi
gente in merito alle qualifi
canti richieste presentate dai 
sindacati dei lavoratori, che 
si articolano e concretizzano 
nei seguenti punti: trasfor
mazione del patto in con
tratto nazionale di lavoro. 
controllo degli investimenti 

in agricoltura, piani coltu
rali collegati ai piani di zona 
o comprensorali. assunzione 
per fase lavorativa, migliori 
garanzie occupazionali, mi
glioramenti salariali e nor
mativi. 

Inoltre per tutti i lavorato-
tori dell'agricoltura, compre
si i lavoratori forestali oc
corre conquistare provvedi
menti legislativi, dal Gover
no centrale nonché da quel
lo regionale, 

Braccianti agricoli, foresta
li. florovivaisti, tabacchine e 
salariati fissi scenderanno in 
sciopero per i giorni 19 e 20 
luglio partecipando martedì 
20 alla manifestazione pro
vinciale a Perugia nel qua
dro dell'iniziativa sindacale 
decisa su scala nazionale. 

Nella stessa giornata del 
20 parteciperanno all'inizia
tiva sindacale tutte le altre 
categorie (industria, pubbli
co impiego, commercio) aste
nendosi dal lavoro per due 
ore a sostegno della lotta dei 
lavoratori della terra. 

In questi giorni in tutta la 
provincia in una sene di con
sigli comunali straordinari 
si dibatteranno i problemi 
dell'agricoltura, e si voteran
no ordini del giorno per lo 
sblocco della vertenza nazio
nale, mentre delegazioni di 
lavoratori incontreranno le 
autorità ed i partiti politici. 

In tutta la regione inoltre 
continuano le assemblee dei 
1.500 lavoratori forestali, sulla 
bozza di piattaforma unita
ria per il rinnovo del con
tratto integrativo regionale 
prima della presentazione 
delle richieste. 

Il movimento sindacale ve
de ftnpegnatl tutti i lavora
tori. nella continuità dell' 
azione e delle iniziative, in 
direzione delle conquiste con
trattuali collegate strettamen
te alle riforme sociali ancora 
da affrontare nel nostro pae
se. quale cardine fondamen
tale per uscire dalla crisi eco
nomica, contribuendo a ri
solvere in senso positivo e 
unitario l'attuale crisi di go
verno con il concorso di tut
te le forze democratiche. 

Rizieri Fratoni 
Segretario provinciale 
della Federbraccianti 

Riunione congiunta a Firenze 
* i . . . 

Tre richieste prioritarie 
per l'Ente Val di Chiana 

PERUGIA, 17 
Si è tenuto nei giorni scor

si, a Firenze, un incontro 
tra i rappresentanti dei Co
mitati Regionali del PCI 
della Toscana e dell'Umbria, 
delle Federazioni Provincia
li di Arezzo, Siena. Perugia 
e Temi e della Commissio
ne Agraria della Direzione 
del PCI. per esaminare i 
problemi relativi alla irriga
zione della Val di Chiana 
e dell'Alta Val Tiberina. 

I presenti hanno rilevato 
innanzitutto che il recente 
parziale finanziamento e il 
conseguente avviso di ap
palto, per la costruzione del
la Diga sul Tevere in loca
lità Montedoglio (Arezzo) è 
un primo importante risul
tato delle lotte dei lavorato
ri e delle pressioni degli or
gani elettivi 

Le richieste dì fondo, su 
cui occorre concentrare an
cora l'iniziativa, sono: 

— il totale finanziamento 
della Diga di Montedoglio. 
delle opere di adduzione per 
l'irrigazione dell'Alta Val Ti
berina Toscana e Umbra: 

— il finanziamento delle 
dighe sul Chiascio. sul Fax-
ma-Merse. suU'Assino: 

— il trasferimento dei pò» 
teri e delle competenze del
l'Ente di Irrigazione della 
Val Chiana alle due Regioni 
attraverso una corretta e 
pronta applicazione della 
legge n. 382. 

La utilizzazione delle ac
que dei bacini Tevere-Arno-
Trasimeno. deve consentire 
di risolvere contemporanea
mente i problemi dell'asset
to idrogeologico, dello svi
luppo dell'agricoltura e del
l'industria. dei bisogni idri
ci delle popolazioni. 

Spetta alle Regioni la ge
stione di questa fondamen
tale risorsa, dei programmi 
di lungo periodo e dei pro
getti immediati; l'attività 
autonoma di enti burocrati
ci urta, con sempre maggio
re evidenza, con l'esigenza 
della programmazione e del
l'uso corretto delle risorse 

E' utile pertanto che le 
Regioni Toscana e Umbria. 
sulla base di un comune pia
no di interventi politici, pre
sentino alle popolazioni e 
al governo richieste unitarie 
sia per le questioni più ur
genti che per quelle di pro

spettiva: e richiedano agli 
enti di Irrigazione e di Svi
luppo. sin d'ora, un concreto 
coordinamento di tutte le 
iniziative nel settore. 

I rappresentanti del PCI. 
sulla base, di queste con
crete indicazioni, ritengono 
doveroso sottolineare come 
la mancanza di un piano na
zionale irriguo testimoni del
la inefficienza della politi
ca dei governi diretti dalla 
DC e delle loro pesanti re
sponsabilità verso i citta
dini e i lavoratori. 

L'avere sottratto, sino ad 
oggi, l'uso delle acque, insie
me ad una politica che ha 
gettato - in - profonda - crisi 
l'agricoltura italiana, alle 
popolazioni e ai loro organi 
rappresentativi: l'avere affi
dato - ampi poteri di inter
vento ad organismi come 
l'Ente Val di Chiana in cui 

Martedì il via 

Umbria Jazz 

per «fare 

musica » 

in modo 

diverso 

sono prevalenti le forze del 
la proprietà terriera e delia 
burocrazìa: l'aver negato i I tornente culturale che invece 

Si toma per il (inulto anno 
anno a Umbria Jazz. Un ap
puntamento da 7ion mancare, 
Da martedì 20 a domenica 
25 luglio alcune delle più 
splendide cittadine della re 
gione «dal cuore verde», ma 
politicamente rossa per er-
cellenza_ rivivranno giornate 
e nottate euforiche. Ut sor-
prendente e sempre impre
vedibile vitalità, sull'onda dt 
una ricchissima ed emozio
nante gamma di ritmiche e. 
melodie jazz. , 

Protagonisti di questo gi
gantesco ed itinerante hup 
pening popolare saranno de
cine di migliaia • i giovani 
provenienti da ogni parte di 
Italia e dall'estero, una schie
ra ragguardevole e di ottimo 
livello di musicisti d'Ameri
ca, d'Europa e italiani e in
fine ' cittadini umbri, gene
rosamente ospitali, partecip; 
te in larga misura non pas
sivamente) di Questo straor
dinario momento culturale e 
musicale, talvolta nccessaila-
mente anche pazienti e tot 
leranti verso manifestazioni 
di esuberanza collettiva non 
propriamente inevitabili. 

Umbria Jazz è divenuto tut 
to questo con un crescendo 
impetuoso che ha messo n 
dura prova gli schemi oi(io
nizzativi e logistici ideati dai 
promotori — Regione, Enti 
locali, aziende di soggiorno 
— nel non molto lontano 7? 
e via via perfezionati e ag
giornati. 

L'impatto con la realta di 
questia rassegna internatio 
naie del jazz non è facile 
da risolvere con perfezione. 
e questo va detto — pur con 
tutte le riserve che si pos
sono avere verso certe forme 
di spettacolo definite festi
val-parata, soprattutto in rap
porto al discorso su una di
versa e preliminare ges'.io 
ne del « fare musica oggi » 
— proprio per riconoscere 
nella giusta misura i menti 
che gli organizzatori possono 
vantare. 

Possiamo qui elencare i « di 
fetti», che non mancano e 
lo sanno benissimo tutti. Ma 
questi difetti, tuttavia, si at
tutiscono fino a divenire ipur 
auspicandone il superamento> 
sopportabili se rapportati a! 
valore complessivo della m«-
nifestazione: specificatamen
te musicale via anche ra-
lore culturale e sociale, quale 
momento (gratuito, e. tale 
qualificante aspetto e bene 
averlo sempre presente/ in 
cui il privato lascia posto .il 
pubblico. Lascia posto, cioè. 
a quel bene culturale nel'a 
fruizione del quale si misura 
e si verifica il bisogno del 
l'individuo dt sfuggire a! 
l'aspetto consumistico e più 
alienante delta musica, al 
potere di abbmtimcnto di 
certo canzonettismo detcno 
re (rockeggiante o non), m 
definitiva ti bisogno di sot
trarsi ad un ascotto solo par 
sito, per divenire m una qual
che misura (forse non anco 
ra sufficiente) soggetto prò 
tagonisti di quel simbolo de1 

sentimento clic si esprime 
nel linguaggio musicale prò 
prio del jazz. 

In questo contesto hanno 
ragione quei critici più accor
ti e sensibili quando avver
tono la sfasatura (e il ri te 
rimento è alle rassegne tipo 
Pescara e alle altre sorte af
frettatamente in diverte dt 
tà in questa fase estiva d' 
boom jazzistico) che potrebbe 
sempre più accentuarsi tra 
funzione primaria, esclusiva 
e unica, che viene assegnata 
ai festival e gestione pub 
blica più corretta e cr>ncre-

necessan finanziamenti, so
no atti che hanno fortemen
te contribuito alla attuale de
gradazione economica, alla 
caduta della produzione zoo
tecnica, al dissesto del ter
ritorio. 

Il PCI ritiene quindi che 
occorra una politica di uti
lizzazione delle acque che 
abbia al centro le indicazio
ni delle Regioni. 

Esso chiama pertanto i la
voratori e tutte le forze eco-

essi dovrebbero avere, po
nendosi quindi come secondo 
fase, successiva e conseguen 
le a un nuovo tipo di poli
tica culturale che agisca ef
fettivamente a livello locale. 
utilizzando i circuiti demo 
erotici e passando attraverso 
le forze e le organizzazioni 
che esprimono la comunità e 
il mondo del lavoro. 

Afa Umbria Jazz, appunto. 
nasce e si situa largamente 
su questa linea di prospet-

nomiche e produttive, inte- Uva. Da qui il suo succedo 
ressate ad una nuova poli- j Un appuntamento , da nm 
tica e allo sviluppo dell'in- j mancare, dunque, per chf 
tera economia, ad unirsi e sente e vive lo « nuovo rtu-
ad organizzare in tutte le j sica». 
forme democratiche una pres- • _ • 
sione di massa P* 9 ' * 

CERCASI DITTA 
riparazioni frigoriferi industriali o frigorista 
esperto cui affidare assistenza ns. centraline raf
freddamento da 5/100 HP, per zona Marche-Um
bria. Scrìvere specificando referenze, indirizzo, 
eventuale telefono a: Ditta Leonardi Vinicio - Via 
Dante Alighieri, 43 - 60021 - Camerario (AN) 
Tel. 95250 - 95604. 


